LOGO COMUNE

xxxx, 30 marzo 2020
AL MINISTRO
PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

TERESA BELLANOVA

AL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

STEFANO PATUANELLI

AL MINISTRO
DELLE AUTONOMIE 

E DEGLI AFFARI REGIONALI
FRANCESCO BOCCIA

Oggetto:  richiesta in merito ad azioni di sostegno alle imprese forestali 
Preg.mi Ministri,


Il Comune di XXXX si unisce alle richieste espresse nelle scorse ore al Governo dal Coordinamento nazionale delle Imprese boschive, dall’Uncem e dell’Associazione italiana Energie Agroforestali, in riferimento alla richiesta di inserire tra le attività consentite e descritte nell’allegato 1 del Dpcm del 22 marzo, quelle rientranti nel codice Ateco 02 (silvicoltura e attività forestali).


Le imprese forestali del settore che operano in contesti che sono prossimi alla conclusione della stagione silvana, hanno dei vincoli per completare le operazioni forestali previste dai piani di taglio. Le tempistiche a disposizione delle imprese sono già molto ridotte e non sufficienti anche nel caso in cui questa situazione emergenziale terminasse in tempi brevi. Inoltre, le imprese impegnate nella produzione di legna da ardere, se non completeranno le attività forestali, si troveranno prive del materiale da immettere sul mercato nella prossima stagione termica, dopo opportuna stagionatura e stoccaggio, con il rischio di alimentare ancor più le importazioni e subire la distribuzione di un prodotto non adeguato a una corretta combustione.  Questo ultimo punto, vale anche per le imprese boschive che producono legno cippato destinato alle caldaie, alle reti di teleriscaldamento o di cogenerazione. Le imprese, se non effettueranno tagli e aumento delle scorte, rischiano di perdere i contratti di fornitura. Ancora, la necessità di riprendere l’attività vale anche per le imprese forestali impegnate nell’approvvigionamento delle filiere degli imballaggi in legno (pallet), fondamentali per molti altri settori compresi quello alimentare e farmaceutico. 


Siamo quindi a chiedere con urgenza di inserire tra le attività consentite quelle rientranti nel codice Ateco 02 (silvicoltura e attività forestali), fermo restando l’applicazione del protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 14 marzo 2020 tra il Governo e le parti sociali.


Con viva cordialità
Il Sindaco

